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Oggetto:  
 

AGGIORNAMENTI e INTEGRAZIONI alla PEC inviata il 15.9.2014 ad oggetto: 
“Proposta di VARIANTE SOSTANZIALE dell’Opera Pubblica realizzata con le 
procedure del “Project Financing” (che sarebbe il FINTO Recupero Am-
bientale della VERA Discarica di Rifiuti) denominata “Discarica Siberie””.  
     .  

Come è noto, è dal 2007 che il sottoscritto sostiene che il FINTO Recupero Ambientale della VERA Discarica 
Siberie è un “intervento”… PROGETTATO MALE, è un’Opera Pubblica COSTRUITA PEGGIO, ma soprattutto 
è un “Project Financing” che ha FALLITO I SUOI OBIETTIVI, creando - tra l’altro - una BOMBA ECOLOGICA 
innescata, visto che le pareti della Discarica Siberie – per il materiale con il quale sono state realizzate – 
qualora vi fossero delle infiltrazioni d’acqua… avranno da “sciogliersi”, trasformandosi in fango, perdendo 
cosi la propria staticità e la tenuta impermeabile… atta ad impedire l’inquinamento della falda acquifera.  
 

In data 15 settembre 2014, inviando la PEC ad oggetto: “Proposta di VARIANTE SOSTANZIALE dell’Opera 
Pubblica realizzata con le procedure del “Project Financing” (che sarebbe il FINTO Recupero Ambientale 
della VERA Discarica di Rifiuti) denominata “Discarica Siberie”” il sottoscritto aveva “suggerito” alla Ammi-
nistrazione Comunale quali azioni avrebbero dovuto essere attuate - allora.. da subito - al fine di poter cosi 
“disinnescare” la BOMBA ECOLOGICA che oggi è la Discarica Comunale detta Discarica Siberie, azioni - di 
allora - che sono consultabili “cliccando” sul “Link”: www.vivicaselle.eu/siberie/VarianteSostanziale.pdf.    
 

Se oggi il sottoscritto scrive nuovamente, con AGGIORNAMENTI e INTEGRAZIONI alla PEC del 15.09.2014 - 
richiamando quanto già allora “suggerito” - questa mia “personale” azione è conseguente al fatto che in 
data 8 Febbraio 2018, la HERAMBIENTE SpA ha presentato Istanza di V.I.A. ad oggetto: "Discarica di rifiuti 
non pericolosi - Recupero volumetrico in sopraelevazione - Comune di localizzazione: Sommacampagna 
(VR)", del quale progetto, il sottoscritto, ne ha avuto conoscenza solo alla sera del 5 Aprile 2018 – quasi 
due mesi dopo la presentazione – e solo perché i documenti relativi a quella “improponibile” Istanza di 
V.I.A. sono stati pubblicati sul sito web della Regione Veneto - Valutazioni di Impatto Ambientale.  
 

Quanto “suggerito” il 15.9.2014 si basava su TRE OBIETTIVI: il PRIMO rifare “totalmente” il fondo della 
Discarica Siberie per adeguarlo alle Norme di Legge per le Discariche di Rifiuti Non Pericolosi e non 
Putrescibili, il SECONDO demolire e ricostruire le pareti della Discarica sostituendo con materiale idoneo 
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D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio culturale deve 
essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e dalle persone fisiche e 
giuridiche pubbliche o private, mediante una adeguata azione che sia informata ai 
principi della precauzione, dell'azione preventiva, della correzione, in via 
prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi 
inquina paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 

 

 

     Al Sindaco di Sommacampagna 
 

 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 
 

    

  Agli Assessori della Giunta Comunale  
 

 

  
    

     Ai Consiglieri Comunali  
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(e soprattutto materiale non alterabile da eventuali infiltrazioni d’acqua dalla campagna circostante) quel 
materiale terroso che era stato utilizzato per la risagomatura delle pareti e il TERZO progettare e realizzare 
un Parco Pubblico Urbano  in modo “perfetto” e che “fosse sicuro al 100%” per far si che il nuovo Parco 
Pubblico fosse fruibile IN SICUREZZA da tutti a partire dalle mamme e i bambini fino ad arrivare ai… nonni. 
 

E se per raggiungere questi TRE OBIETTIVI… se vi è… se vi sia e/o… se vi sarà la necessità di AMPLIARE e/o 
SOPRAELEVARE il FINTO Recupero Ambientale della VERA Discarica Comunale detta delle Siberie, il sotto-
scritto se l’aveva proposto il 15 Settembre 2014, lo riconferma anche con la presente comunicazione che 
va ad AGGIORNARE e ad INTEGRARE, rispetto al quanto già presentato il 15 Settembre 2014.  
 

Se per il sottoscritto, già dal 2014, era evidente che poi avrebbero presentato un progetto di sopraeleva-
zione della Discarica Siberie, quello che fa sorridere è… che alla predisposizione di questo progetto, parte-
cipano dei Progettisti che avevano già partecipato alla prima progettazione (e che ora devono rimangiarsi 
cose già dette) tra cui anche quel “tecnico di fiducia” - nominato dall’Amministrazione Comunale - che 
avrebbe dovuto controllare come Direttore dei Lavori che i lavori del 3, 4 e 5° stralcio-lotto della Discarica 
Siberie, fossero e venissero eseguiti a perfetta regola d’arte (ma non tutto era andato bene… vedi 3° lotto).   
 

Ciò premesso e… prima di procedere con questa comunicazione… 
 

… ricordo che sarebbe necessaria - e svolta da un soggetto terzo (tipo la Procura della Repubblica) - una 
verifica e un accertamento sul ruolo svolto dal R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) dell’Opera 
Pubblica Comunale che era stata approvata con la DGRV n° 996 del 21.04.2009 avente ad oggetto: 
“Recupero ambientale dell'ex cava Siberie mediante la progettazione definitiva per la costruzione e la 
gestione operativa e post-operativa di una discarica controllata programmata con il sistema del project 
financing di cui all’art.37 L. 109/94 - Comune di localizzazione: Sommacampagna (VR)”. 
 

Già dai contenuti dell’oggetto della DGRV 996/2009, si possono evidenziare degli elementi SIGNIFICATIVI e 
FONDAMENTALI che dovrebbero essere alla base di una Richiesta di accertamento sul ruolo svolto dal 
R.U.P. - “Responsabile Unico del Procedimento” della Discarica Siberie, il Geom. Lorenzo Gaspari… che 
nel Comune di Sommacampagna svolge anche il ruolo di Dirigente Responsabile del Servizio Ecologia.  
 

Gli elementi SIGNIFICATIVI e FONDAMENTALI da evidenziare sarebbero… 
 

A_ Siamo in presenza di un’OPERA PUBBLICA e come tale questo “progetto” doveva essere soggetto alle 
Norme e alle Leggi che determinano come vanno realizzate le Opere Pubbliche ed in particolare anche 
come avrebbero dovuto essere gestiti i sub appalti… ma queste Norme e Leggi non sono state rispettate. 
 

B_ Di questo “progetto” di OPERA PUBBLICA – va evidenziato e rimarcato – che viene realizzato con il 
sistema del PROJECT FINANCING e quanto realizzato doveva essere pertanto sottoposto alle Norme e alle 
Leggi che regolano i PROJECT FINANCING… ma queste Norme e Leggi non sono state rispettate. 
 

C_ Essendo un’OPERA PUBBLICA realizzata in PROJECT FINANCING il documento fondamentale che doveva 
regolare i rapporti tra il Comune e il “Proponente” prima e vincitore poi della Gara d’Appalto, era ed è la 
CONVENZIONE (da stipularsi PRIMA di iniziare qualsiasi azione rispetto a quanto previsto dal Bando di 
Gara), la quale CONVENZIONE… non è stata applicata correttamente e/o fatta correttamente applicare. 
 

D_ Essendo in presenza di un’OPERA PUBBLICA realizzata in PROJECT FINANCING secondo quanto previsto 
dalla CONVENZIONE, era fondamentale il far rispettare il PIANO FINANZIARIO che ne è elemento chiave e 
fondamentale di ogni PROJECT FINANCING… ma nemmeno questo “Piano Finanziario” è stato rispettato.  
 

E_ Se siamo pertanto in presenza di un’OPERA PUBBLICA, realizzata in PROJECT FINANCING, secondo il 
quanto stabilito nella CONVENZIONE e soprattutto al fine che sia rispettato anche il PIANO FINANZIARIO, 
per gestire tutto questo e per far rispettare le Norme e le Leggi assume un ruolo fondamentale il R.U.P. – 
RESPONSABILE UNICO del PROCEDIMENTO, che come dice la parola, è il RESPONSABILE UNICO di quanto 
attinente e relativo al “progetto”, di un FINTO Recupero Ambientale per realizzare una VERA Discarica. 
 

F_ Visto che questo “progetto” è un’OPERA PUBBLICA realizzata in PROJECT FINANCING, vi sono anche 
altri Dirigenti del Comune che vanno ricordati in merito a quanto accaduto e quanto sta ancora accadendo 
relativamente a questo “progetto”, in particolare il Dirigente Responsabile dei LAVORI PUBBLICI, il Geom. 
Paolo Franchini e il Dirigente Responsabile della RAGIONERIA e FINANZE, la dott.ssa Cristina Bonato.   



Se il (FINTO) Recupero Ambientale dell’ex Cava Siberie (di proprietà Comunale) è un’OPERA PUBBLICA, il 
ruolo del R.U.P. – Responsabile Unico del Procedimento doveva essere svolto dal Geom. Paolo Franchini 
in quanto Dirigente Responsabile del Servizio LAVORI PUBBLICI ed inserito nel Piano Triennale OO.PP. 
 

Se il (FINTO) Recupero Ambientale dell’ex Cava Siberie è stato realizzato secondo le procedure del PROJECT 
FINANCING - del quale l’aspetto fondamentale è il PIANO FINANZIARIO - è evidente che tutte le verifiche 
sulle entrate del Canone di Concessione (stabilito a seguito di Gara d’Appalto) dovevano essere in capo alla 
dott.ssa Cristina Bonato, essendo il Dirigente Responsabile del servizio RAGIONERIA e FINANZE.   
 

Se il “progetto” del (FINTO) Recupero Ambientale dell’ex Cava Siberie serviva al Comune per realizzare una 
(VERA) Discarica di Rifiuti, solo successivamente avrebbe dovuto intervenire anche il Geom. Lorenzo 
Gaspari, ma solo nella sua qualità di Dirigente Responsabile del Servizio ECOLOGIA e AMBIENTE.  
 

Da quello che è a conoscenza del sottoscritto, vari funzionari del Comune si sono occupati a vario titolo 
all’inizio (a partire dall’Anno 2001) dell’iter del “progetto” del Recupero Ambientale dell’ex Cava Siberie e 
questo è accaduto fino al 2004, quando “di fatto” tutto quanto attinente a questo “progetto” è stato poi 
gestito dal solo Geom. Lorenzo Gaspari arrivando poi a svolgere “contemporaneamente” anche tre 
incarichi: come: Responsabile Unico del Procedimento, come: Dirigente Responsabile dell’Ufficio Ecologia 
e come: Direttore dei Lavori del 1° e del 2° Stralcio del FINTO Recupero Ambientale, ma VERA Discarica di 
Rifiuti… il che evidenzia un grave ed evidente “conflitto di interesse” in carico al Geom. Lorenzo Gaspari.   
 

Ovviamente oltre al Geom. Lorenzo Gaspari andrebbero accertate anche le Responsabilità delle decisioni 
Politiche assunte dalle diverse Giunte Comunali e i diversi Consigli Comunali che si sono succeduti dal 2001 
ad oggi e anche quelle della Area Tutela e Sviluppo del Territorio Direzione Commissioni Valutazioni U.O. 
Valutazione Impatto Ambientale della Regione Veneto che ha approvato tutto quanto le veniva “propina-
to” dal R.U.P. del Comune di Sommacampagna ed in particolare dai “Gestori” del Project Financing. 
 

Come è noto, il Direttore dei Lavori del FINTO Recupero Ambientale della VERA Discarica Siberie avrebbe 
dovuto essere un “Tecnico di Fiducia” dell’Amministrazione Comunale, ma da come è stata organizzata 
(da parte del R.U.P.) la Gara per la individuazione di questo esperto, è poi accaduto che questo “Tecnico di 
Fiducia” dell’Amministrazione Comunale, fosse invece uno dei progettisti che erano stati incaricati dalla 
Geo Nova SpA… che ad oggi… è ancora lo stesso Progettista che presenta il progetto di sopraelevazione. 
 

 



Dopo questa articolata premessa, se nel 2014 sarebbe stato “più semplice” accogliere gli allora suggeri-
menti, ora diventa più difficile compiere una serie di azioni che richiedono una maggiore area d’intervento. 

 

AGGIORNAMENTI e INTEGRAZIONI alla PEC inviata il 15.9.2014 
 

Quanto “suggerito” il 15.9.2014 si basava su TRE OBIETTIVI: il PRIMO rifare “totalmente” il fondo della 
Discarica Siberie per adeguarlo alle Norme di Legge per le Discariche di Rifiuti Non Pericolosi e non 
Putrescibili, il SECONDO demolire e ricostruire le pareti della Discarica sostituendo con materiale idoneo 
(e soprattutto materiale non alterabile da eventuali infiltrazioni d’acqua dalla campagna circostante) quel 
materiale terroso che era stato utilizzato per la risagomatura delle pareti e il TERZO progettare e realizzare 
un Parco Pubblico Urbano  in modo “perfetto” e che “sia sicuro al 100%” per far si che il nuovo Parco Pub-
blico sia fruibile IN SICUREZZA da tutti a partire dalle… mamme, dai… bambini fino ad arrivare ai… nonni. 
 

E se per raggiungere questi TRE OBIETTIVI… se vi è… se vi sia e/o… se vi sarà la necessità di AMPLIARE e/o 
SOPRAELEVARE il FINTO Recupero Ambientale della VERA Discarica Comunale detta delle Siberie, il sotto-
scritto se l’aveva proposto il 15 Settembre 2014, lo riconferma anche con la presente comunicazione che 
va ad AGGIORNARE e ad INTEGRARE, quanto già presentato all’Amministrazione Comunale il 15.09.2014.  
 

Se i primi DUE OBIETTIVI sono indispensabili al “mettere in sicurezza” la Discarica Siberie e quindi di poter 
DISINESCARE quella BOMBA ECOLOGICA che è la Discarica Comunale, è evidente che la Discarica Siberie 
poi si potrebbe AMPLIARE e SOPRAELEVARE solo se sarà realizzato il TERZO OBIETTIVO… quello di poter 
realizzare il PRIMO STRALCIO di quel PARCO DELLE CAVE che, a partire dalla Cava Siberie, andrà d 
interessare anche la Cava Ceolara in modo da realizzare un UNICO PARCO PUBBLICO di circa 450.000 mq. 
 

L’esempio di quale potrebbe essere un “PARCO PUBBLICO” da realizzare come opera conclusiva al di sopra 
della Discarica Siberie… è il quanto già stato illustrato nella comunicazione inviata il 15.09.2014 e relativo al 
PARCO PORTELLO di Milano – come sotto perimetrato e individuato – la cui superficie è di circa 66.000 mq.   
 

 
 

Una superficie, quella del PARCO PORTELLO di Milano - pari a circa 66.000 mq. - che è molto simile alla 
superficie dell’area del FINTO Recupero Ambientale dell’ex Cava Siberie, che è di circa 61.000 mq. 



 
 

Ma per “demolire” e “ricostruire” la Discarica Siberie, è necessario utilizzare delle aree agricole poste ad 
Ovest e se nel 2014.  visto che non erano ancora stati completati i lotti 4 e 5 sarebbe bastato ampliare di un 
quarto l’attuale Discarica, oggi la superficie agricola da utilizzare è quasi pari alla superficie della Discarica.    
 

 



Demolizione e Ricostruzione – fase n° 01 – NUOVA RECINZIONE 
 

 
 

Demolizione e Ricostruzione – fase n° 02 – SCOTICAMENTO E ACCATASTAMENTO TERRENO VEGETALE 
 

 

Scoticamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Scoticamento 
Terreno Vegetale 



Demolizione e Ricostruzione – fase n° 03 – PREDISPOSIZIONE LOTTO N° 6 IN AMPLIAMENTO DISCARICA 
 

 
 

Demolizione e Ricostruzione – fase n° 04 – TRASFERIMENTO RIFIUTI DAL 4° E 5° LOTTO AL 6° LOTTO 
 

 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Predisposizione      
del 6° lotto 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento rifiuti  del 
6° lotto fino a -3 m. dal 

Piano Campagna 
 

Trasferimento Rifiuti 
del 4° e 5° lotto       

nel lotto n° 6 



Demolizione e Ricostruzione – fase n° 05 – RICOSTRUZIONE LOTTO N° 4 E 5 DELLA DISCARICA SIBERIE 
 

 
 

Demolizione e Ricostruzione – fase n° 06 – TRAFERIMENTO RIFIUTI DAL 3° LOTTO AL 5° LOTTO 
 

 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento rifiuti  
del 6° lotto fino a -3 m. 

dal Piano Campagna 
 

Ricostruzione dei 
lotti 4° e 5° della 

Discarica 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento rifiuti  
del 6° lotto fino a -3 m. 

dal Piano Campagna 
 

Trasferimento 
rifiuti dal lotto  
3° al lotto n° 5 



Demolizione e Ricostruzione – fase n° 07 – RICOSTRUZIONE LOTTO N° 3 DELLA DISCARICA SIBERIE 
 

 
 

Demolizione e Ricostruzione – fase n° 08 – TRAFERIMENTO RIFIUTI DAL 2° LOTTO AL 4° LOTTO 
 

 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento rifiuti  
del 6° lotto fino a -3 m. 

dal Piano Campagna 

Ricostruzione 
lotto n° 3 

collegato al 
lotto n° 4 

Riempimento 
rifiuti del 5° 

lotto fino a -3 m. 
dal Piano 

Campagna 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento rifiuti 
del 6° lotto fino a -3 m. 

dal Piano Campagna 

Riempimento 
rifiuti del 4° lotto 

fino a -3 m. dal 
Piano Campagna 



Demolizione e Ricostruzione – fase n° 09 – RICOSTRUZIONE LOTTO N° 2 DELLA DISCARICA SIBERIE 
 

 
 

Demolizione e Ricostruzione – fase n° 10 – TRAFERIMENTO RIFIUTI DAL 1° LOTTO AL 3° LOTTO 
 

 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento 
rifiuti del 4° lotto 

fino a -3 m. dal 
Piano Campagna 

 

Ricostruzione 
lotto n° 2 

collegato al 
lotto n° 3 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento 
rifiuti del 3° lotto 

fino a -3 m. dal 
Piano Campagna 

 

Riempimento rifiuti 
del 6° lotto fino a -3 m. 

dal Piano Campagna 

Riempimento rifiuti 
del 6° lotto fino a -3 m. 

dal Piano Campagna 



Demolizione e Ricostruzione – fase n° 11 – CONFERIMENTO DI NUOVI RIFIUTI NEL 1° E 2° LOTTO  
 

 
 

Demolizione e Ricostruzione – fase n° 12 – CONFERIMENTO DI NUOVI RIFIUTI NEI LOTTI 3°, 4°, 5° e 6°  
 

 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento del 1° e 
2° lotto fino al Piano 
Campagna con rifiuti 

con peso specifico        
oltre le 1,5 ton/mc 

 

Riempimento rifiuti 
del 6° lotto fino a -3 m. 

dal Piano Campagna 

Riempimento 
rifiuti del 3° lotto 

fino a -3 m. dal 
Piano Campagna 

 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Riempimento di tutti i 
lotti fino al Piano 

Campagna con rifiuti 
con peso specifico        
oltre le 1,5 ton/mc 

 

Riempimento del lotto 
n° 6 fino al Piano 

Campagna con rifiuti 
con peso specifico        
oltre le 1,5 ton/mc 

 



Demolizione e Ricostruzione – fase n° 13 – COPERTURA DEFINITIVA DISCARICA A QUOTA CAMPAGNA  
 

 
 

Demolizione e Ricostruzione – fase n° 14 – NUOVO PARCO PUBBLICO CON BACINI RACCOLTA ACQUA  
 

 

Accatastamento 
Terreno Vegetale 

Accatastamento 
Ghiaia Escavata 

Copertura definitiva 
della Discarica Siberie 

alla quota di Campagna 
 

Copertura definitiva 
della Discarica Siberie 

alla quota di Campagna 
 



Conclusioni: 
 

Il FINTO Recupero Ambientale dell’ex Cava Siberie, che sarebbe un’OPERA PUBBLICA realizzata in PROJECT 
FINANCING e che viene definita DISCARICA SIBERIE, credo possa rappresentare l’esempio di incapacità ed 
incompetenza delle Amministrazioni Comunali che si sono succedute dal 2001 ad oggi, generando anche 
un mancato introito nelle casse del Comune per una somma tra i 10 e i 12 milioni di euro. 
 

Qualcuno, anzi molti, hanno sbagliato e hanno commesso errori, ma dato che i CONTROLLORI erano anche 
i CONTROLLATI, invece di risolvere i problemi, tutti hanno cercato di coprire gli errori commessi e credo 
che su quanto accaduto la Procura della Repubblica abbia ancora molto da accertare e da verificare. 
 

A parere del sottoscritto – come già evidenziato nel 2014 – la Discarica Siberie va demolita e ricostruita in 
toto ed ovviamente chi ha sbagliato deve pagare sia dal punto di vista penale che economico in modo che 
le entrate previste dal Piano Finanziario del Project Financing siano completamente incassate dal Comune 
(con le relative penali previste dalla Convenzione) per essere utilizzate per servizi pubblici.     
 

A parere del sottoscritto, quando proposto nel 2014 nel documento avente questo oggetto: “Proposta di 
VARIANTE SOSTANZIALE dell’Opera Pubblica realizzata con le procedure del “Project Financing” (che 
sarebbe il FINTO Recupero Ambientale della VERA Discarica di Rifiuti) denominata “Discarica Siberie””, 
va AGGIORNATO e INTEGRATO con quanto oggi viene inviato al fine che l’area interessata dalla Discarica 
Siberie e dal suo ampliamento come oggi proposto, posso diventare ed essere un PARCO PUBBLICO di cui il 
PARCO PORTELLO di Milano ne è l’esempio significativo dal quale… i “politici” dovrebbero solo “copiare”.  
 

 
 

 
 

Per ora non credo serva scrivere altro, anche perché in data 10 Aprile 2018, l’Amministrazione Comunale 
darà delle risposte alle Interrogazioni relative alla Discarica Siberie, ma una cosa è certa, la HERAmbiente 
non ha nessun titolo a presentare nessun progetto… se prima non viene modificato il Project Financing. 
 

                                 Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                           Beniamino Sandrini  
                                        ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                                 beniamino.sandrini@legalmail.it     


